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Dà fuoco al figlio: «Mi ha disobbedito»
Milano, raptus di follia. Il ragazzo di 14 anni è gravissimo
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NOVATE MILANESE (Milano) Una
folle, spropositata reazione al-
l’ennesimolitigiocol figlioRoc-
co di 14 anni, «colpevole» di es-
sere troppovivace,cosìpienodi
vita. Forse la volontà di spaven-
tarlo, di punirlo platealmente
con un gesto che ha superato le
intenzioni o forse un raptus di
follia. Ma non è ancora chiaro
cosa abbia spinto Pasquale M.,
muratore calabrese di 45 anni,
conqualchepiccoloprecedente
per contrabbando, a ridurre in
fin divita il povero ragazzo.Ora
l’uomooraèaccusatodiduplice
tentatoomicidiopremeditato.

Rocco invece è ricoverato in

condizioni disperate con ustio-
ni di terzo grado su 95per cento
del corpo in ospedale dopo che
suo padre gli ha prima rovescia-
to addosso una tanica colma di
benzinaepoidatofuoco.Anche
il padre ha riportato gravi ustio-
ni;ustionataanche lamadredel
giovane Rocco, ma non in mo-
dograve.

C’è una rabbia folle alla base
della tragedia che la notte di
martedìhaavutocometeatro la
cucina di una casa di ringhiera,
al primo piano di uno stabile di
Novate Milanese. Sono passate
da poco le 22,30 quando rie-
cheggiano le urla dell’ennesi-

mo litigio, scatenato forse dal
fatto che Rocco, il figlio, è rien-
tratoacasatroppoinritardo.

Il padre esce di casa, dall’auto
prende una tanica di plastica e
torna nell’appartamento al pri-
mopiano. Il ragazzoèincucina,
lamadre invecenell’altra came-
ra. In un attimo si consuma la
tragedia: la benzina viene rove-
sciata addosso al figlio, su se
stesso, sul tavolo. Le fiamme. E
poi leurla.Dellamadre,cheten-
tadisoccorrereilRocco;deivici-
niaccorsiadaiutarel’uomoche,
avvoltodallefiamme,sigettada
una finestra nel piccolo giardi-
no dietro la casa. La madre urla,

cerca di proteggere il figlio ora-
maisfiguratodalfuoco.

«Lo abbiamo visto lanciarsi
dalla finestra, con il fuoco nelle
gambe» ha raccontato poi uno
deiprimisoccorritori.

L’uomo, Pasquale M., è pian-
tonato e ricoverato nel «centro
grandi ustionati» dell’ospedale
milanese di Niguarda, nello
stesso reparto dove il figlio lotta
conlamorte.

Ancheper l’uomocomunque
la prognosi è riservata per le
ustioni di terzo grado riportate
su 50% del corpo. Sua moglie,
Francesca Z., 36 anni, operaia,
ha riportato ustioni di secondo

gradoalvoltoeagliarti.Per lei la
prognosièdi20giorni.Èricove-
rata a Garbagnate, in stato di
choc. Le bruciature sono il se-
gno del suo disperato, inutile,
tentativo di soccorrere il figlio,

diarginare leconseguenzediun
gesto che rimane senza spiega-
zioni.

Il ragazzo, che frequenta le
medie, è descritto come un tipo
vivace, esuberante, simpatico e

educato. La famiglia vive a No-
vatedacirca18anniesonosem-
pre stati frequenti i litigi col pa-
dre, un tipo rude, conosciuto
dai vicini però come una perso-
nanonviolenta.

Le indagini sono affidate ai
carabinieri della stazione diNo-
vate, iprimiad intervenireconi
Vigili del Fuoco e le ambulanze
del 118 sul luogodella tragedia .
Il raccontodellamadre -agliatti
del pm Antonio Lamanna - pre-
sentaancoraovvie incongruen-
ze per lo stato di chocdelladon-
na; oggi intanto il Gip Roberta
Cossia dovrebbe interrogare il
muratore.

Vittime del racket, ecco la nuova legge
Approvato dal Senato il testo che allarga il fondo di solidarietà

GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Un grande passo in
avanti, una legge che contiene
una svolta decisiva per la lotta al
racketeall’usura».Dopotantafa-
tica, mesi, anni di appelli, tour-
née in giro per l’Italia, illusioni e
disillusioni, finalmente anche
Tano Grasso, l’uomo simbolo
della battaglia contro l’estorsio-
ne può finalmente manifestare
tutta la sua soddisfazione. Il Se-
natohaapprovatoinviadefiniti-
va la nuova legge antiracket: è
stato necessario alzare la voce,
protestare, ma alla fine il risulta-
toèsoddisfacente.

Tano Grasso, soddisfatto dell’ap-
provazionediquestalegge?

Certamente, siamodifronteaun

grande passo in
avanti, anche per-
ché il testo di questa
legge è il frutto di
una lunghissima ri-
flessione nata prima
di tutto tra gli stessi
commercianti vitti-
ma di racket e usura,
chenoidelleassocia-
zioni abbiamo por-
tato all’attenzione
della commissione
parlamentare anti-
mafia.Quellacheso-
stanzialmente è sta-
ta recepita èquindi la nostra pro-
posta, e non possiamo che essere
soddisfattiperilrisultatofinale.

In che cosa consiste la svolta in-
trodottadaquestonuovotesto?

Nella gestione stessa dei conte-

nutidella legge.Fino-
ra se ne occupava un
comitato all’interno
del quale prevaleva-
no le figure ministe-
riali, adesso invece in
quel comitato assu-
meranno un peso de-
cisivo le rappresen-
tanze delle stesse ca-
tegorie vittima di
queste forme di cri-
minalità: i commer-
cianti, gli imprendi-
tori... questa è la vera
novità, a raccogliere

le istanze di chi chiede aiuto sa-
rannofigurealorovicine,checo-
noscono e capiscono i problemi,
le esigenze primarie di fronte a
una situazione drammatica co-
me quella di chi denuncia un’e-

strorsione.
La norma approvata ieri sera dal
Senato snellisce le procedure di
accesso al fondo anti-racket, ri-
duce i tempi di erogazione, so-
spende per un periodo più lungo
eventuali iniziative da parte del-
le banche creditrici, allarga il
campo dei soggetti aventi diritto
airisarcimenti... insomma,ritoc-
ca sensibilmente il quadro degli
interventi dello Stato in soccorso
dichihasubitounestorsione.So-
noquestiglielementidecisiviche
aveteinseguitoalungo?
Sì,manontantoenonsoloper

gliaspettipratici-checomunque
sono determinanti per una per-
sona che si trova in quella situa-
zione drammatica - ma soprat-
tutto perché se si vuole incorag-
giareicommerciantiadenuncia-
re i racket è necessario che lo Sta-
to facciapercepireaquelleperso-
ne che non sono sole, che la loro
storia è condivisa, che c’è una
reale possibilità. Purtroppo in
passato questo non è sempre ac-
caduto.

E infattiavete dovuto fare parec-
chio baccano prima di raggiun-
gerequestorisultato...

Per forza, perché noi siamo in
contatto quotidiano con gente
che oltre a rischiare la pelle è len-
tamente scivolata sull’orlo del
fallimento,perchéanchesetusei
una vittimadel racket, denuncie
finisci sui giornali come un erro-
re, poi le banche procedono
ugualmente... queste cose non
bisognerebbedimenticarlemai.

Einvecesuccedecheognitantoin
Italia ci si dimentichi della lotta
allamafia:perchésecondolei?

Ma perché... perché il mondo è
chistu! Solo che, mentre trovo
comprensibile un periodico ca-
lo di attenzione da parte del-
l’opinione pubblica, ritengo
inaccettabile che questo acca-
da anche per la politica. Inten-
do dire che la politica ha delle
responsabilità in più, non deve
avere cali su certi fronti, non
deve inseguire i gusti del mo-
mento dell’opinione pubblica.
Invece da noi troppo spesso è
prevalsa l’idea della politica
basata sui sondaggi, sulle ricer-
che di mercato... Ma oggi sia-
mo tutti contenti per l’appro-
vazione di questa legge, che
abbiamo atteso a lungo, non è
il giorno per recriminare e fare
polemiche.

NEDO CANETTI

ROMA Le misure di sostegno alle
vittime del racket e dell’usura sono
legge. Il voto definitivo ieri sera alla
commissione Giustizia del Senato,
riunita in sede deliberante (non è
necessario il voto in aula). Il testo
varato a Palazzo Madama non ha
subito alcuna modifica. Resta quan-
to stabilito dalla Camera. Il voto è
stato pressoché unanime. Solo qual-
che suffragio negativo individuale,
mentre tutti i gruppi, di maggioran-
za e di opposizione, hanno espresso
parere favorevole.

Il provvedimento, approvato alla
Camera quasi un anno fa, ha subito
un fortissimo ritardo, tanto da pro-
vocare critiche e malumori da parte
delle associazioni delle vittime. Ieri
finalmente il sì anche del Senato.
«La legge - ha dichiarato il responsa-
bile ds in commisisone, Giovanni
Russo - definisce un quadro norma-
tivo in tema di misure a favore delle
vittime di richieste eversive in ter-
mini ragionevoli ed equilibrati, con
previsioni particolarmente impor-
tanti per quel che riguarda, tra l’al-
tro, gli aspetti procedurali». «Si trat-
ta - continua - di una risposta ade-
guata alle preoccupazioni che han-
no indotto il legislatore a tornare
nuovamente sulle problematiche di
cui il provvedimento si occupa».
Nei giorni scorsi si erano fatte ipote-
si di modifica. Considerato che il te-
sto presentava qualche lacuna, da
diverse parti si era ventilata l’idea di
presentare emendamenti, di pro-
grammare una serie abbastanza fitta
di audizioni, di chiedere al governo
i dati riguardanti l’attività antira-
cket svolta in questi anni. I senatori
diessini si erano subito opposti a un
tale percorso che avrebbe sicura-
mente dilartato i tempi, già troppo
lunghi e magari rimandandone il
testo alla Camera, con tutte le con-
seguenze immaginabili. Per una sol-
lecita approvazione, senza modifi-
che, del disegno di legge si era di-

chiarato anche il segretario della
Quercia, Walter Veltroni, al termine
di un incontro con le associazioni
delle vittime; la ministra dell’Inter-
no, Rosa Russo Jervolino e, durante
gli stessi lavori della commissione
di Palazzo Madama, il sottosegreta-
rio alla Giustizia, Giuseppe Ayala.
Le stesse associazioni avevano chie-
sto ai senatori di scongiurare la iat-
tura di un altro allungamento dei
tempi. Alla fine, ha prevalso il buon
senso ed è arrivato il sospirato voto,
senza contrasti e senza richieste di
modifiche.

Il testo prevede l’istituzione di un
«Fondo nazionale di solidarietà»,
istituito presso il ministero dell’In-
terno. Sarà alimentato da un contri-
buto sui premi assicurativi dai rami
incendio e responsabilità civile auto
e furto; da un contributo dello Stato
nei limiti di 80 miliardi; dalla metà,
per ciascun anno, delle somme con-
fiscate per i reati di estorsione e da
un terzo del ricavato delle vendite
dei beni sequestrati. Ai soggetti dan-
neggiati da attività estorsive verifi-
catesi sul territorio nazionale, a par-
tire dal 10 gennaio 1990, sarà elargi-
ta una somma in denaro a titolo di
contributo a ristoro del danno subi-
to (in caso di morte ne usufruiran-
no, in ordine, coniuge e figli, geni-
tori, fratelli e sorelle, conviventi
more uxorio).

L’elargizione, nei limiti di dispo-
nibilità del Fondo, è corrisposta in
misura dell’intero ammontare del
danno sino a tre miliardi. Per più
domande di una stesso soggetto per
eventi diversi, il limite è di 6 miliar-
di. Tutto esente Irpef e Irpeg. Le
elargizioni sono concesse agli eser-
centi un’attività industriale o com-
merciale o comunque economica e
per liberi professionisti che hanno
subito danni a beni mobili e immo-
bili, lesioni personali, danni per
mancato guadagno.

È stato approvato un odg, presen-
tato da An, che chiede l’esensione
delle misure per le vittime del ra-
cket a quelle dell’usura.
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L’INTERVISTA

Tano Grasso: «È una svolta decisiva
Chi vuol denunciare sa che non è più solo»

“Questa legge
è il frutto

di una lunga
riflessione
tra le stesse

vittime dell’usura

”


